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ONOREVOLI SENATORI. – Nel quadro del
generale riordino delle funzioni e dei com-
piti delle regioni e degli enti locali e della
correlativa riforma della pubblica ammini-
strazione, cui si procederà con i decreti de-
legati previsti dalla legge 15 marzo 1997,
n. 59, non sembra fuori luogo dedicare una
specifica attenzione ad una ripartizione del-
le competenze nazionali, regionali e locali
in materia agricola cge da un lato sia più
coerente con l’accennato quadro di riferi-
mento generale, dall’altro sia maggiormente
attenta ai profondi mutamenti strutturali che
si sono verificati nel settore negli ultimi
anni.

Proprio tali processi di cambiamento, in-
fatti, più ancora del quesito referendario
mirante alla soppressione del Ministero del-
le risorse agricole, alimentari e forestali,
impongono con urgenza un sostanziale ri-
pensamento del modello organizzativo e
istituzionale per le funzioni di governo del
settore.

Nel riaffermare quindi i princìpi di sussi-
diarietà, di efficienza, di economicità e di
omogeneità che devono valere per l’intero
comparto pubblico, il presente disegno di
legge ha l’obiettivo di definire una struttura
organizzativa e funzionale del nuovo Mini-
stero adeguata al ruolo esclusivo di indiriz-
zo e di coordinamento che deve assumere
come snodo intermedio delle nuove sovra-
nità comunitaria e regionale.

Sulla base di queste premesse, il progetto
di legge, sancita la soppressione del Mini-
stero delle risorse agricole, alimentari e fo-
restali (articolo 1), istituisce, all’articolo 2,
il nuovo Ministero per la sicurezza alimen-
tare e per il coordinamento delle politiche
agroalimentari, rurali e forestali procedendo
ad una ripartizione funzionale delle compe-
tenze fra lo Stato e le regioni con l’elenca-

zione tassativa delle residue funzioni statali
e l’attribuzione di tutte le altre alla compe-
tenza regionale.

Le regioni peraltro dovranno concorrere
alla elaborazione ed all’attuazione della po-
litica agraria nazionale e comunitaria.

Tale concorso si attuerà per il tramite
della Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, nel cui ambito
potrà essere istituito un apposito Comitato,
che sarà interlocutore primario del Governo
per l’emanazione delle norme attuative pre-
viste dal provvedimento e sarà inoltre chia-
mato ad esprimere il parere sullo svolgi-
mento di tutte le funzioni ancora attribuite
al nuovo Ministero (articolo 3).

L’articolo 4 prevede che il Ministero si
avvalga di un Comitato nazionale per la tu-
tela della qualità alimentare, con il compito
di curare l’informazione e la consultazione
con le articolazioni economico-sociali del
sistema agroalimentare, mentre le attività
relative alla sicurezza alimentare sono de-
mandate dall’articolo 5 ad una appositaAu-
thority indipendente, nel cui ambito saranno
riorganizzate le strutture dell’Ispettorato
centrale repressione frodi e quelle del Mini-
stero della sanità preposte a tal fine.

La separazione delle attività rivolte alla
tutela della qualità rispetto a quelle relative
alla sicurezza trae origine dalla considera-
zione che, mentre le prime (denominazioni
di origine, marchi, certificazioni di qualità,
eccetera) sono svolte prevalentemente in
funzione dell’interesse dei produttori, che
considerano l’attestazione della qualità del
prodotto condizione di competitività sul
mercato, la repressione delle frodi e in ge-
nerale tutte le funzioni che si riassumono
nell’espressione « sicurezza alimentare» so-
no poste a tutela della salute dei consuma-
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tori ed è bene siano ricondotte ad unità su-
perando l’attuale frammentazione tra vari
soggetti ed organi.

Sempre l’articolo 5 detta i princìpi ed i
criteri direttivi cui dovrà essere ispirata
l’organizzazione del Ministero, la cui strut-
tura sarà modulata in chiave dipartimentale
e che potrà avvalersi di unatask forcedi
esperti nazionali ed internazionali. Correla-
tivamente saranno riordinati o soppressi gli
organi consultivi e gli enti attualmente vigi-
lati dal Ministero delle risorse agricole, ali-
mentari e forestali, così come dovranno es-
sere riordinati in un’unica agenzia gli istitu-
ti di ricerca e sperimentazione agraria uni-
tamente all’Istituto centrale per la ricerca
scientifica e tecnologica applicata al mare
(ICRAM).

L’articolo 5 detta altresì i princìpi ed i
criteri direttivi per le riforme del Corpo fo-
restale dello Stato e dell’Azienda di Stato
per gli interventi nel mercato agricolo (AI-
MA), già previste dalla legge istitutiva del

Ministero delle risorse agricole, alimentari e
forestali e non ancora attuate: per il Corpo
forestale dello Stato si prevede una ristrut-
turazione su basi regionali per tutte le fun-
zioni che non comportino indirizzi generali
e di coordinamento e che non attengano a
compiti di pubblica sicurezza, mentre
all’AIMA resteranno assegnate le sole fun-
zioni relative al collegamento istituzionale
con l’Unione europea.

Gli articoli 6, 7 e 8 dettano disposizioni
transitorie miranti tra l’altro ad assicurare la
continuità dell’azione amministrativa nelle
more dell’emanazione delle norme attuative
ed a realizzare il trasferimento alle regioni
delle risorse umane e materiali necessarie
per l’espletamento dei loro compiti.

L’articolo 9 infine disciplina l’entrata in
vigore del provvedimento, che è fissata al
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nellaGazzetta Ufficialedella Re-
pubblica italiana.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Ministero delle risorse agricole, ali-
mentari e forestali è soppresso.

Art. 2.

1. È istituito il Ministero per la sicurezza
alimentare e per il coordinamento delle po-
litiche agroalimentari, rurali e forestali. Tale
Ministero ed il Ministro ad esso preposto
sono di seguito rispettivamente denominati
« Ministero» e « Ministro».

2. Il Ministero succede in tutti i rapporti
attivi e passivi, salvo quelli trasferiti alle
singole regioni, facenti capo al soppresso
Ministero delle risorse agricole, alimentari e
forestali.

3. Sono di competenza delle regioni tutte
le funzioni ed i compiti amministrativi nelle
materie di cui al comma 5 non attribuite al
Ministero dalla presente legge. Le regioni,
peraltro, in conformità ai loro singoli ordi-
namenti, conferiscono alle province, ai co-
muni e agli altri enti locali, sentite le rispet-
tive rappresentanze, tutte le funzioni che
non richiedono l’unitario esercizio al livello
regionale, nell’osservanza dei princìpi di
cui all’articolo 4, comma 3, della legge 15
marzo 1997, n. 59.

4. Le regioni concorrono alla elaborazio-
ne ed alla attuazione della politica naziona-
le e comunitaria nelle materie oggetto della
presente legge.

5. Il Ministero, nelle materie relative alla
disciplina della sicurezza e della qualità ali-
mentare, della tutela e della salvaguardia
del paesaggio rurale e forestale, della salva-
guardia e della tutela della biodiversità ani-
male e vegetale e dei rispettivi patrimoni
genetici, della promozione e della regola-
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zione delle biotecnologie innovative, dei
mercati agricolo e alimentare, della produ-
zione agricola e agroindustriale, dello svi-
luppo rurale, della cooperazione agricola
con i Paesi in via di sviluppo, della caccia
e della pesca marittima, fatte salve le com-
petenze attribuite dalla legge ad altre ammi-
nistrazioni e fino alla data di entrata in vi-
gore dei decreti legislativi di cui agli artico-
li 1, 9 e 11 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, svolge le seguenti funzioni:

a) collegamento istituzionale con
l’Unione europea al fine di assicurare la
partecipazione della Repubblica italiana alla
elaborazione delle politiche comunitarie e
coordinamento nei confronti delle regioni
per l’elaborazione di tali politiche;

b) cura delle relazioni internazionali,
partecipazione alla elaborazione di accordi
internazionali, fatte salve le competenze del
Ministero degli affari esteri, e coordinamen-
to dell’applicazione di tali accordi in sede
nazionale;

c) elaborazione e coordinamento delle
politiche nazionali di intervento nei settori
agricolo-alimentare e forestale in coerenza
con gli indirizzi comunitari;

d) predisposizione, indirizzo e coordi-
namento delle linee di politica agricola,
agroindustriale e forestale nazionale;

e) promozione, controllo e valorizza-
zione della qualità alimentare;

f) raccordo permanente con le istitu-
zioni internazionali di tutela delle biodiver-
sità animale e vegetale, monitoraggio e
coordinamento della tutela delle biodiversità
sul territorio nazionale;

g) gestione del sistema informativo
agroalimentare;

h) indirizzo e promozione della ricerca
e sperimentazione a livello nazionale, anche
in coordinamento con il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnolo-
gica, al fine di determinare un programma
comune delle reti di ricerca nazionali.

6. Il Ministero esercita altresì il potere
sostitutivo nel caso in cui le regioni non
provvedano entro sessanta giorni all’adozio-
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ne degli strumenti di programmazione re-
gionale finalizzati all’utilizzazione delle ri-
sorse nazionali e comunitarie.

7. La Ragioneria centrale esistente presso
il soppresso Ministero delle risorse agricole,
alimentari e forestali, con il relativo contin-
gente di personale, esercita le proprie attri-
buzioni istituzionali presso il Ministero.

Art. 3.

1. Il Ministero svolge le funzioni di cui
all’articolo 2, comma 5, letterea), b), c), d)
ed e), di intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolza-
no. La Conferenza esprime il suo parere
con riguardo allo svolgimento di tutte le al-
tre funzioni attribuite alla competenza del
Ministero dalla presente legge.

2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1, la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano può
provvedere alla istituzione di un apposito
Comitato per il coordinamento delle politi-
che agricole, alimentari e forestali, presie-
duto dal Presidente della Conferenza o, su
sua delega, dal Ministro e composto da
quest’ultimo e dai presidenti delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano o dagli assessori regionali compe-
tenti in materia di agricoltura e di foreste
da loro delegati.

3. L’organizzazione e il funzionamento
del Comitato di cui al comma 2, nonchè il
riparto delle competenze tra la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano e tale Comitato sono disciplinati
con decreto del Presidente della Conferenza
medesima su conforme parere di quest’ulti-
ma.

Art. 4.

1. È istituito, presso il Ministero, il Co-
mitato nazionale per la tutela della qualità
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alimentare. Il Comitato è presieduto dal Mi-
nistro ed è costituito da membri designati
dalle organizzazioni di produttori agricoli
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale e da rappresentanti della industria
agroalimentare e dei consumatori. Il Comi-
tato, che può articolarsi in sottocomitati, cu-
ra l’informazione e la consultazione tra il
Ministero e le articolazioni economico-so-
ciali del sistema agroalimentare e delle aree
rurali su tutte le materie previste dalla pre-
sente legge.

2. Con regolamento da adottare, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con decreto del Mini-
stro ai sensi dell’articolo 17, comma 3, del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, sono defi-
nite le modalità di funzionamento del Co-
mitato.

Art. 5.

1. Il Governo, con uno o più regolamenti
da adottare previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, e sentite le competenti Commis-
sioni parlamentari, ai sensi del decreto legi-
slativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
modificazioni, e dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, procede,
entro centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, a:

a) definire l’organizzazione del Mini-
stero e distribuire l’organico del soppresso
Ministero delle risorse agricole, alimentari e
forestali tra Ministero e regioni in relazione
alle funzioni assegnate a tali amministrazio-
ni;

b) riordinare o sopprimere gli organi
consultivi già esistenti nell’ambito del sop-
presso Ministero delle risorse agricole, ali-
mentari e forestali non previsti dalla pre-
sente legge;

c) riordinare o sopprimere gli enti già
vigilati dal soppresso Ministero delle risorse
agricole, alimentari e forestali, prevedendo,
d’intesa con il Comitato di cui all’articolo
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3, comma 1, la possibilità di trasferirne le
funzioni alle regioni;

d) riordinare gli istituti di ricerca e
sperimentazione agraria nonchè l’Istituto
centrale della ricerca scientifica e tecnologi-
ca applicata al mare (ICRAM) in un’unica
agenzia per la ricerca agroalimentare e fo-
restale, gestita d’intesa con le regioni;

e) istituire una Autorità per la sicurez-
za alimentare nel cui ambito riorganizzare
le strutture dell’Ispettorato centrale repres-
sione frodi nonchè quelle del Ministero del-
la sanità preposte a tale fine.

2. I regolamenti di cui al comma 1 si
conformano alle seguenti norme generali
regolatrici:

a) l’organizzazione del Ministero ob-
bedisce a criteri funzionali e si modula se-
condo una articolazione dipartimentale. In
particolare, sono istituiti il Dipartimento per
le relazioni internazionali e per il coordina-
mento delle politiche agricole e agroindu-
striali nazionali ed il Dipartimento per la
promozione e la tutela della sicurezza e
della qualità alimentare e delle risorse ge-
netiche, vegetali e animali e per la promo-
zione e la regolazione delle biotecnologie
innovative. È altresì istituita la direzione
generale dei servizi generali e del personale
con funzioni di amministrazione del perso-
nale, di predisposizione del bilancio, di
coordinamento dei processi informatici e di
cura delle relazioni con il pubblico. Al per-
sonale risultante in eccedenza si applica
l’articolo 35 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, e successive modificazio-
ni, in materia di mobilità;

b) l’Autorità di cui al comma 1, lettera
e), ha il compito di svolgere attività di con-
sulenza al Governo e ai singoli Ministeri
sulle politiche alimentari internazionali e
per la promozione della sicurezza alimenta-
re; di trasferire i risultati della ricerca na-
zionale e internazionale su alimentazione e
salute nel sistema produttivo e alimentare
nazionale; di esercitare le funzioni di pre-
venzione, vigilanza e controllo già attribuite
all’Ispettorato centrale repressione frodi; di
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realizzare il coordinamento tecnico e la ve-
rifica sulle attività di controllo degli organi-
smi pubblici o delegati nelle materie atti-
nenti alla sicurezza alimentare; di procedere
ai controlli in caso di emergenze nazionali
in materia di sicurezza alimentare; di com-
piere le ricerche biologiche, le indagini, gli
esperimenti e gli studi nonchè di fornire le
consulenze e le collaborazioni già di com-
petenza dell’Istituto nazionale della nutri-
zione; di attuare controlli preventivi per
l’ammissibilità al mercato e di valutare
l’impatto sull’uomo e sull’ecosistema degli
organismi vegetali e animali geneticamente
modificati e di altre tecnologie innovative;
di coordinare i servizi veterinari; di pro-
muovere la definizione e di individuare gli
strumenti di attuazione di una « Carta per la
sicurezza alimentare» da definire d’intesa
tra produttori agricoli, trasformatori e con-
sumatori;

c) è istituito presso il Ministero un co-
mitato interdisciplinare di esperti nazionali
e internazionali nelle materie di cui alla
presente legge con funzioni di consulenza
permanente al Ministro ed ai Dipartimenti
nelle materie oggetto della legge stessa. I
membri del comitato non possono essere in
numero superiore a venti e durano in carica
per non più di cinque anni. Il comitato
provvede a formare l’elenco dei nominativi
da proporre al Ministero degli affari esteri
per la destinazione in servizio presso le
rappresentanze diplomatiche all’estero, con
la qualifica di addetto agricolo, ai sensi e
nei limiti del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e succes-
sive modificazioni. Si osservano, in quanto
applicabili, i commi primo, secondo, quarto
e quinto dell’articolo 110 del citato decreto
n. 18 del 1967.

3. I capitoli dello stato di previsione del
soppresso Ministero delle risorse agricole,
alimentari e forestali relativi alle funzioni
trasferite alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano sono corri-
spondentemente ridotti o soppressi. Alla in-
dividuazione dei capitoli interessati provve-
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de, con proprio decreto da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, il Ministro del teso-
ro, di concerto con il Ministro, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

4. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro pre-
senta al Parlamento una relazione sul relati-
vo stato di attuazione.

5. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge il Governo è de-
legato ad adottare, previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e sentite le competenti
Commissioni parlamentari, uno o più decre-
ti legislativi per la riforma:

a) del Corpo forestale dello Stato, tra-
sferendo alle regioni ed agli enti locali, se-
condo il principio di sussidiarietà di cui
all’articolo 4, comma 3, letteraa), della
legge 15 marzo 1997, n. 59, le funzioni e i
compiti che non comportino indirizzi gene-
rali e di coordinamento per l’esecuzione di
normative comunitarie e di convenzioni in-
ternazionali e che non attengano a compiti
di pubblica sicurezza, di vigilanza sul terri-
torio delle aree protette ai sensi della legge
6 dicembre 1991, n. 394, e di sorveglianza
ai fini della difesa del suolo ai sensi della
legge 18 maggio 1989, n. 183, prevedendo
conseguentemente una ristrutturazione del
Corpo su basi regionali;

b) dell’Azienda di Stato per gli inter-
venti nel mercato agricolo (AIMA), cui so-
no assegnate le sole funzioni relative al col-
legamento istituzionale con l’Unione euro-
pea, con trasferimento alle regioni ed agli
enti locali, secondo il principio di sussidia-
rietà di cui all’articolo 4, comma 3, lettera
a), della legge 15 marzo 1997, n. 59, delle
funzioni di istruttoria, di controllo e di li-
quidazione dei premi.

Art. 6.

1. Sino alla data di entrata in vigore dei
decreti legislativi di cui all’articolo 5, com-
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ma 5, restano ferme, in quanto applicabili,
le disposizioni in vigore concernenti l’AI-
MA, il Corpo forestale dello Stato e l’Ispet-
torato centrale repressione frodi.

2. Il servizio ispettivo per la verifica del-
la legittimità e della regolarità degli inter-
venti di mercato nonchè dell’erogazione
delle provvidenze e compensazioni finan-
ziarie disposte dall’AIMA, esistente presso
il soppresso Ministero delle risorse agricole,
alimentari e forestali, esercita le proprie at-
tribuzioni istituzionali presso il Ministero.

3. Sino alla emanazione dei regolamenti
di cui all’articolo 5, comma 1, il personale
comunque assegnato al soppresso Ministero
delle risorse agricole, alimentari e forestali,
continua ad esercitare le sue funzioni con-
servando il trattamento economico inerente
alla qualifica.

4. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro, è determinato il contingente di perso-
nale già appartenente al soppresso Ministe-
ro delle risorse agricole, alimentari e fore-
stali da porre in mobilità.

5. Con decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri di concerto con il Ministro
per la funzione pubblica e gli affari regio-
nali, e previa intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regio-
ni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, è determinato il contingente di
personale da trasferire alle regioni ai sensi
dell’articolo 5, comma 1, letteraa).

Art. 7.

1. Sono trasferiti alle regioni i beni mo-
bili ed immobili connessi con l’esercizio
delle funzioni di competenza regionale ai
sensi della presente legge.

2. Il trasferimento avviene, entro due me-
si dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.
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3. Il trasferimento dei beni di cui al com-
ma 1 è esente da oneri fiscali.

Art. 8.

1. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni
di bilancio occorrenti per l’attuazione della
presente legge.

Art. 9.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nellaGazzetta Ufficialedella Re-
pubblica italiana.








